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ORIGINALE

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
N. 21 del 12-04-2023

OGGETTO Adozione Piano azioni positive 2023-2025 - Decreto Legislativo
196/2000.

Oggi dodici del mese di aprile dell'anno duemilaventitre alle ore 12:15, convocata in
seguito a regolare invito si è riunita nella sala giunta, la Giunta Comunale così composta:

Presenti/Assenti
Asquini David Sindaco Presente
Del Negro Valerio Assessore Presente
Klavora Gianpaolo Assessore Presente in

videoconferenza
Boiano Antonio Assessore Presente
Munini Michela Assessore Presente

5 0

Partecipa alla seduta, ai sensi dell’art. 97, comma 4 – lett a) del D. Lgs. n. 267/2000 il Vice
Segretario Comunale Pagnucco Tania.

Asquini David nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e, riconosciuta legale
l’adunanza, dichiara aperta la seduta.

IL Sindaco

premesse le formalità di legge, pone in trattazione l'argomento sopraindicato.
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OGGETTO Adozione Piano azioni positive 2023-2025 - Decreto Legislativo
196/2000.

LA GIUNTA COMUNALE

PRESO ATTO che ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall'art. 21 della L.R. 21 del
29 novembre 2019 “Esercizio coordinato di funzioni e servizi tra gli enti locali del Friuli
Venezia Giulia e istituzione degli Enti di decentramento regionale”, dal 29.09.2020 il
consorzio Comunità Collinare del Friuli è trasformato di diritto in Comunità Collinare del
Friuli i Comuni di Buja, Colloredo di Monte Albano, Coseano, Dignano, Fagagna, Flaibano,
Forgaria nel Friuli, Majano, Moruzzo, Osoppo, Ragogna, Rive d'Arcano, San Daniele del
Friuli, San Vito di Fagagna e Treppo Grande;

RILEVATO CHE ai sensi dell’art.4 comma 4 dello Statuto è stato approvato con
Deliberazione n. 65 del 17.12.2020 il Regolamento per la funzione di gestione del
personale;

DATO ATTO CHE i Comuni di Buja, Colloredo di Monte Albano, Coseano, Dignano,
Fagagna, Flaibano, Forgaria nel Friuli, Majano, Moruzzo, Osoppo, Ragogna, Rive
d'Arcano, San Daniele del Friuli, San Vito di Fagagna e Treppo Grande hanno conferito
con le deliberazioni sottoelencate la funzione “gestione del personale”:

COMUNE DI Conferimento della Funzione Personale

BUJA Deliberazione Consiliare n. 54 del 28.12.2020

COLLOREDO DI M.A. Deliberazione Consiliare n. 34 del 28.12.2020

COSEANO Deliberazione Consiliare n. 55 del 30.12.2020

DIGNANO Deliberazione Consiliare n. 46 del 30.12.2020

FAGAGNA Deliberazione Consiliare n. 93 del 28.12.2020

FLAIBANO Deliberazione Consiliare n. 50 del 29.12.2020

FORGARIA DEL FR. Deliberazione Consiliare n. 57 del 23.12.2020

MAJANO Deliberazione Consiliare n. 60 del 29.12.2020

MORUZZO Deliberazione Consiliare n. 80 del 29.12.2020

OSOPPO Deliberazione Consiliare n. 71 del 28.12.2020

RAGOGNA Deliberazione Consiliare n. 60 del 29.12.2020

RIVE D'ARCANO Deliberazione Consiliare n. 57 del 28.12.2020

SAN DANIELE DEL FR. Deliberazione Consiliare n. 89 del 23.12.2020

SAN VITO DI FAGAGNA Deliberazione Consiliare n. 26 del 29.12.2020

TREPPO GRANDE Deliberazione Consiliare n. 51 del 29.12.2020

RICHIAMATI:
- l'art.1 comma 1 lett. c) del D. Lgs. 165/2011 in base al quale i pubblici uffici sono

organizzati al fine di realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane nelle pubbliche
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amministrazioni, assicurando la formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti,
applicando condizioni uniformi rispetto a quelle del lavoro privato, garantendo pari
opportunità alle lavoratrici ed ai lavoratori nonché l'assenza di qualunque forma di
discriminazione e di violenza morale o psichica;

- l'art. 7 comma 1 del D. Lgs. 165/2011 in base al quale le pubbliche amministrazioni
garantiscono parità e pari opportunità tra uomini e donne e l'assenza di ogni forma di
discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all'età, all'orientamento sessuale,
alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, nell'accesso al
lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, nelle
promozioni e nella sicurezza sul lavoro. Le pubbliche amministrazioni garantiscono altresì
un ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo e si impegnano a rilevare,
contrastare ed eliminare ogni forma di violenza morale o psichica al proprio interno;

- l'art. 48 comma 1 del D. Lgs. 198/2006, in base al quale le Pubbliche Amministrazioni
sono tenute predisporre piani triennali di azioni positive, tendenti ad assicurare la
rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari
opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. Detti piani, fra l'altro, al fine di
promuovere l'inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei quali esse
sono sottorappresentate, favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e
nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non inferiore a due terzi;

Ai sensi dell'art. 42, comma 2 dello stesso D. Lgs. 198/2006, le azioni positive hanno in
particolare lo scopo di:

a. eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell'accesso al
lavoro, nella progressione di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilità;

b. favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare
attraverso l'orientamento scolastico e professionale e gli strumenti della
formazione;

c. favorire l'accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la
qualificazione professionale delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici;

d. superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano
effetti diversi, a seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio
nella formazione, nell'avanzamento professionale e di carriera ovvero nel
trattamento economico e retributivo;

e. promuovere l'inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei
livelli nei quali esse sono sottorappresentate e in particolare nei settori
tecnologicamente avanzati ed ai livelli di responsabilità;

f. favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni
e del tempo di lavoro, l'equilibrio tra responsabilità familiari e professionali e una
migliore ripartizione di tali responsabilità tra i due sessi;

f bis) valorizzare il contenuto professionale delle mansioni a più forte presenza
femminile;

VISTA altresì:
- la direttiva del 23 maggio 2007 avente ad oggetto “Misure per attuare parità e pari

opportunità tra uomini e donne nelle Amministrazioni Pubbliche”, emessa dal Ministro per
le Riforme e le Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e dal Ministro per i Diritti e le
Pari Opportunità;


